Liceo Scientifico del Polo della Valboite

DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE DELLA CLSSEIII   a.sc. 2008/09
L’attuale classe III del Liceo Scientifico è composta da quattordici alunni di cui  nove maschi e cinque femmine.,  tutti provenienti dalla classe seconda del Liceo di Cortina  attraverso un iter scolastico regolare, salvo in un caso.

Un numero consistente di alunni è inoltreimpegnato in attività sportive edi consaguenza aderisce  al Contratto Scuola Sport così come indicato nel POF di Istituto.

Il Consiglio di Classe è composto dai seguenti docenti:Prof. Raimondo Siciliano (Italiano) ; Prof.ssa Barbara Annunziata   (Latino) ;  Prof. Mary Gino  ( Inglese );  Prof. Claudio Mei ( Matematica e Fisica) ; Prof.ssa Paola Marzano  ( Disegno e Storia dell’arte) ; Prof. Alessandro Barozzi ( Filosofia e Storia);  Prof. Giuseppe Benedet ( Biologia ) ; Prof. Don Gianni Rech ( Religione Cattolica); Prof Zanella  ( Educazione Fisica)

In rappresentanza degli alunni : Laura Dal Pont e Roberto Alverà .

Rappresentanti dei genitori :  Sig.ra Giuseppa Sciulara e Sig. Roberto D’Amico. Coordinatore di Classe,nonché redattore di codesto documento, il Prof. Alessandro Barozzi.

 Purtenendo conto delle ovvie diversità degli alunni in ordine  a capacità,impegno e profitto,  la componente docenti del Consiglio di Classe ha rilevato una discreta situazione di partenza caratterizzata da un diffuso interesse nei confronti della proposta didattica e da una partecipazione attiva nel corso delle lezioni. Il rapporto tra gli alunni è buono ed improntato a reciproca collaborazione, così come quello con gli insegnanti, ciò non ha comunque impedito al Consiglio di mettere in luce alcune situazioni emergenti relative alla difficoltà , (da parte di un alunno in particolare ),di relazionarsi positivamente al contesto e , da parte di altri, di controllare un certo qual eccesso di pulsioni motorie e comportamentali  .  In un alunno almeno il Consiglio ha evidenziato un probabile caso di disgrafia e, in tal senso, si è assunto la responsabilità di approfondire il caso.  Va inoltre aggiunto che l’alta percentuale di alunni che praticano uno sport, con conseguente riduzione dell’attività  didattica, impegna gli insegnanti ad una programmazione attenta e personalizzata, secondo quanto espresso nel documento del POF.

OBIETTIVISulla base di quanto emerso gli insegnanti si propongono di indirizzare gli alunni in vista di una serie di obiettivi comportamentali ; in particolare segnaleremo:

l’acquisizione di un atteggiamento attivo e disponibile nelle attività scolastiche,  rispettando i tempi delle consegne e sapendo disporre correttamente del materiale scolastico proprio o fornito dal docente:

Rispettare se stessi e l’istituzione scolastica, essendo puntuali nell’osservanza degli orari; non effettuando assenze ingiustificate; rispettando l’ambiente, le attrezzature e le  strutture comuni o i dotazione.

Sapersi relazionare con gli altri , rispettandoli e riconoscendoli come soggetti di uguali diritti e doveri; assumendo comportamenti corretti nel linguaggio e negli atteggiamenti con compagni personale docente e non; collaborando per un clima sereno e operativo nella classe.

Fermi restando gli obiettivi di carattere generale propri della scuola italiana e quelli evidenziati in autonomia dal Polo della Valboite nel Piano dell’Offerta Formativa, ci si propone di attuare i suddetti OBIETTIVIEDUCATIVI TRASVERSALIriferendoci  particolarmente ai seguenti aspetti :
· Acquisizione e sviluppo di un corretto metodo di studio;

· Miglioramento delle capacità di comprensione e comunicazione;

· Progressiva acquisizione di un lessico adeguato a ciascun ambito disciplinare;

· Rafforzamento delle capacità critiche e della rielaborazione autonoma e personale dei contenuti appresi;

· Sviluppo di una intelligenza “relazionale” tra le varie discipline;

· Progressivo sviluppo delle capacità di autovalutazione.

In ordine a tali propositi il Consiglio di Classe intende agire in modo coordinato e concorde , conciliando le esigenze specifiche della propria disciplina con  quelle di ordine generale  preposte alla formazione complessiva dell’alunno.

I CRITERI DI VALUTAZIONEdovranno risultare conseguenti agli obiettivi sopra menzionati e,in particolare, riguarderanno i seguenti aspetti :

L’acquisizione di un livello di conoscenze congrue a ciascun ambito disciplinare;

Controllo delle abilità espressive sia scritte che orali con particolare attenzione al lessico specifico di ogni materia;

Capacitò di analisi e di sintesi nonché di rielaborazione autonoma e personale dei contenuti appresi;

Impegno nello studio e valutazione dei progressi rispetto alla situazione di partenza;

Partecipazione attenta ed attiva alla lezione.

In sintesi,nel valutare l’alunno si dovrà tener conto delle sue capacità, delle conoscenze acquisite e consolidate, della  abilità dimostrata nell’adoperare conoscenze e capacità in determinati contesti.

Nell’ambito della propria didattica ciascun insegnantesi adopererà nel commisurare  contenuti e valutazioni alle esigenze della formazione intesa nel suo aspetto processuale, individuando in tal modo degli obiettivi minimi e massimi.
TIPOLOGIA E FREQUENZA DEGLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE
Ogni insegnante sceglierò in base alla propria programmazione le modalitò, i tempi ed i modi della valutazione. In tal senso, come anche per i programmi, si rimanda ai piani di lavoro individuali ;In generale tutti concordano sui seguenti punti : a) adeguatezza delle verifiche agli argomenti svolti; b) almeno due verifiche scritte ed orali a quadrimestre ; c) Correzioni tempestive e finalizzate al processo di apprendimento e di consapevolezza da parte dell’alunno; d) Non più di una prova scritta al giorno ( salvo particolari esigenze e salvo preavviso)  e) possibilità di valutazioni alternative rispetto a quelle tradizionali ,come ad esempio quelle dei compiti di italiano che presentino tracce proposte dagli insegnanti di altre discipline.

Modalità e strategie di recupero
Ogni insegnante adotterò  sulla base della propria programmazione e di fronte alle difficoltà emerse nella classe una serie di modalità di recupero che potranno attuarsi secondo le seguenti modalità:  a)  durante le ore curriculari, ossia interrompendo il normale svolgimento del programma in favore di attività di ripasso ed approfondimento  ; b) attraverso l’attivazione di sportelli didattici alla fine dell’orari scolastico o durante i pomeriggio.

Il Consiglio propone inoltre di coinvolgere studenti e alunni in talune

ATTIVITA’INTEGRATIVE O DI APPROFONDIMENTOda consideraresinel computo del recupero dei dieci minuti.  Tra queste segnaliamo almeno:

· Partecipazione all’organizzazione del viaggio di istruzione;

· Consolidamento del curriculum culturale attraverso approfondimenti di vario tipo;
· Organizzazione di attività culturali extrascolastiche quali teatro,cineforum,conferenze , incontri musicali ecc.
· Sportello per gli studenti che necessitino di assistenza;
· Compresenza interdisciplinare;
· Approfondimenti e dibattiti su questioni non strettamente curriculare.
Viste le particolari caratteristiche della classe si propone infine di coinvolgere gli alunni in specifici progetti da concordarsi tra alunni ed insegnanti e che abbiano una valenza prevalentemente scientifica.  In tal senso si è pensato alla possibile visita ad un laboratorio di Fisica nel contesto di una struttura universitaria o all’attuazione di una ricerca autonoma in ambito naturalistico. Tutto ciò senza escludere ulteriori ambiti disciplinari.

Si prevede inoltre un viaggio di istruzione nella città di Roma  da prepararsi, relativamente alle finalità didattiche ed ai contenuti delle visite, attraverso un concorso di intenti tra alunni ed insegnanti.

Se nel corso dell’anno scolastico dovesse verificarsi l’opportunità di qualche offerta formativa, anche  se non prevista, ma avente una indubbia valenza di carattere culturale, il Consiglio si riserva la possibilità di coinvolgere la classe.

Cortina d’Ampezzo, 8 n0vembre 2007Il coordinatore di classe

                                                                                                   Prof. Alessandro Barozzi

· Sperimentazione di didattiche alternative ecc.
